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Bozza
ALCUNE PRIME ANTICIPAZIONI SULLA RIFORMA FISCALE
a cura dell’Ufficio studi della CGIA di Mestre

Entro la fine della Legislatura il Governo Berlusconi ha annunciato la realizzazione di una riforma del sistema fiscale. Numerose sono le indiscrezioni apparse sulla stampa, tuttavia allo stato attuale non è stato reso pubblico alcun documento ufficiale.

Pertanto, le cifre che si riportano di seguito vanno considerate delle ipotesi di lavoro utili al fine di comprendere le possibili cifre in gioco.

L’intera riforma dovrebbe avvenire ad invarianza di gettito ed è molto probabile che la sua realizzazione avverrà per fasi successive.

In questa sintetica analisi si presentano tre ipotesi: il saldo riportato in calce ad ogni tabella, costituisce  la quantità di risorse necessarie per realizzare la riforma. Questi soldi, molto probabilmente, saranno recuperati attraverso un inasprimento della lotta all’evasione fiscale e con il taglio degli sprechi.
La prima ipotesi prevede
· IRPEF riduzione di 1 punto percentuale dei primi due scaglioni di reddito le cui aliquote passerebbero dalle attuali 23% (redditi sino a 15.000 euro) e 27% (redditi oltre 15.000 e sino a 28.000 euro) a 22% e 26%. Sempre riguardo all’IRPEF si parla della possibile introduzione del quoziente familiare in luogo delle attuali detrazioni;

· IRAP eliminazione dalla base imponibile del costo del lavoro;

· IRES possibile riduzione di 1 punto dell’aliquota che passerebbe dall’attuale 27,5% al 26,5%;

· IVA aumento di 1 punto delle attuali aliquote che passerebbero dal 4%, 10% e 20% al 5%, 11% e 21%;

· Taglio delle agevolazioni fiscali.

1° Ipotesi – STIMA DEGLI EFFETTI DELLA RIFORMA FISCALE

	DESCRIZIONE
	           mld di euro

	IVA aumento di 1 punto 

delle aliquote del 4%, del 10% e del 20%
	+6,0

	IRPEF riduzione aliquote dei primi due scaglioni di 1 punto %
	-4,20

	IRES riduzione aliquota di 1 punto %
	-1,37

	IRAP deducibilità dalla base imponibile del costo del lavoro*
	-7,6




Taglio delle agevolazioni fiscali                                +3,50                                                               
________________________________________________
RISORSE DA REPERIRE                              3,67               
*La perdita di gettito relativa all’IRAP si riduce da circa 11 mld a  7,6 mld nel caso in cui si abolisca il cuneo fiscale e le deduzioni forfetarie legate alla presenza di dipendenti e la deduzione dalla base imponibile IRPEF e IRES del 10% dell’IRAP.

Fonte: Ufficio Studi CGIA di Mestre su dati Ministero delle Finanze, ISTAT, ISFOL

La seconda ipotesi prevede
· IRPEF riduzione di 1 punto del primo scaglione di reddito le cui aliquote passerebbero dalla attuale 23% (redditi sino a 15.000 euro) al 20%. Sempre riguardo all’IRPEF, si parla della possibile introduzione del quoziente familiare in luogo delle attuali detrazioni;

· IRAP eliminazione dalla base imponibile del costo del lavoro;

· IRES possibile riduzione di 1 punto percentuale dell’aliquota che passerebbe dall’attuale 27,5% al 26,5%;

· IVA aumento di 1 punto percentuale delle attuali aliquote del 10% e del 20% che passerebbero al 11% e al 21%;

· Armonizzazione della tassazione delle rendite finanziarie con aliquota pari al 20%. Attualmente la tassazione avviene con aliquota del 12,5%, tranne che sugli interessi sui depositi di conto corrente e sui titoli di durata inferiore a 18 mesi sui quali si applica l’aliquota del 27%.

· Taglio delle agevolazioni fiscali;

2° Ipotesi – STIMA DEGLI EFFETTI DELLA RIFORMA FISCALE

	DESCRIZIONE
	                 mld di euro

	IVA aumento 1 punto della aliquote del 10% e del 20%
	+5,80

	IRPEF riduzione aliquota del primo scaglione di reddito (sino a 15.000 euro)  di 3 punti %
	-9,90

	IRES riduzione aliquota di 1 punto %
	-1,37

	IRAP deducibilità dalla base imponibile del costo del lavoro*
	-7,60

	Armonizzazione tassazione delle rendite finanziarie con aliquota pari al 20%
	+1,40


Taglio delle agevolazioni fiscali                                                                 +3,50

___________________________________________________________________

RISORSE DA REPERIRE                                                              8,17
*La perdita di gettito relativa all’IRAP si riduce da circa 11 mld a  7,6 mld nel caso in cui si abolisca il cuneo fiscale e le deduzioni forfetarie legate alla presenza di dipendenti e la deduzione dalla base imponibile IRPEF e IRES del 10% dell’IRAP.

Fonte: Ufficio Studi CGIA di Mestre su dati Ministero delle Finanze, ISTAT, ISFOL, Banca d’Italia

La terza ipotesi prevede 
· IRPEF riduzione di  2 punti (dal 23 al 21%) dell’aliquota del primo scaglione di reddito  (fino a 15.000 €). Sempre riguardo all’IRPEF, si parla della possibile introduzione del quoziente familiare in luogo delle attuali detrazioni;

· ;

· IVA aumento di 1 punto delle aliquote del 10% e del 20%;

· Taglio delle agevolazioni fiscali;

· IRAP eliminazione dalla base imponibile del costo del lavoro;

· IRES possibile riduzione di 1 punto percentuale dell’aliquota che passerebbe dall’attuale 27,5% al 26,5%;

3° Ipotesi – STIMA DEGLI EFFETTI DELLA RIFORMA FISCALE

	DESCRIZIONE
	                 mld di euro

	IVA aumento aliquota 1 punto della aliquote del 10% e del 20%
	+5,80

	IRPEF riduzione aliquota del primo scaglione di reddito (sino a 15.000 euro)  di 2 punti %
	-6,60

	IRES riduzione aliquota di 1 punto %
	-1,37

	IRAP deducibilità dalla base imponibile del costo del lavoro*
	-7,60

	Taglio delle agevolazioni fiscali
	+3,50

	RISORSE DA REPERIRE
	6,27


*La perdita di gettito relativa all’IRAP si riduce da circa 11 mld a  7,6 mld nel caso in cui si abolisca il cuneo fiscale e le deduzioni forfetarie legate alla presenza di dipendenti e la deduzione dalla base imponibile IRPEF e IRES del 10% dell’IRAP.

Fonte: Ufficio Studi CGIA di Mestre su dati Ministero delle Finanze, ISTAT, ISFOL, Banca d’Italia
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